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13.13.11

1° QUARESIMA

Matteo 4, 1-11

Le tentazioni

Premesse:

1°- Il popolo ebreo aveva vissuto una serie di tentazioni

nel suo cammino dell'esodo nel deserto:


- la mancanza di cibo


- la mancanza di una terra propria,


- l'adorazione del vitello d'oro

- Gesù viene sottoposto pure Lui

a tre tentazioni

e le supera;

a differenza del popolo ebreo

che aveva ceduto.

2° - Le tentazioni sono immagini

di tre modi errati di rapportarsi 

con le cose

con Dio


con il potere.

- Sono anche le nostre tentazioni.

3° Gesù non ha subito e superato

tre tentazioni

in quel giorni di fame nel deserto,

all'inizio della sua vita pubblica;

ma in tutta la vita 

Gesù ha subito queste e altre tentazioni.

Per esempio:


- non fare fatica, 

ma superare le difficoltà con i miracoli...


- non sottoporsi al dolore e al sacrificio


ma di fare la vita come tutti gli altri ebrei... 


- di predicare la Buona Notizia non come un barbone,

ma da un piedestallo più elevato, 

come Sommo Sacerdote... ecc

4° 

Il diavolo.

- Non è necessario pensarlo o immaginarlo

come una persona concreta,

un mostro,

un essere brutto e malvagio...

Siamo noi stessi "il diavolo" per ciascuno di noi.

Il diavolo siamo noi stessi,

sono le nostre inclinazioni umane cattive,

è il nostro orgoglio,

il bisogno di dominare e

di possedere sempre di più, 

il bisogno di essere "una personalità".

 ecc...

Tutti questi nostri limiti e difetti

sono le nostre tentazioni al male;

sono il diavolo, dentro di noi.

Noi siamo moralmente responsabili 

di quanto facciamo.

Se commettessimo il male

perchè il Diavolo 

(persona concreta ed estranea a noi) 

ci ha istigati al male,

non saremmo neppure più responsabili 

delle nostre azioni cattive,

sarebbe il "diavolo"... non noi !

- Il "diavolo"

non viene ricordato nel "Credo apostolico"

che è la sintesi delle verità fondamentali,

credute e professate dai primi cristiani.

Quindi

non c'è un  "essere malvagio"

principio di ogni male

che si contrappone a Dio,

principio di ogni bene.

- Gesù parla spesso del diavolo

è il Vangelo ha molti riferimenti al diavolo.

Ma il concetto

che avevano gli ebrei e Gesù

del diavolo

era diverso dal concetto che abbiamo noi oggi.

Quindi non possiamo dire:

"Gesù parla del diavolo,

vuol dire che il diavolo esiste

ed è la causa del male.

L'unica persona a cui Gesù dà del "diavolo"

è Pietro.

Ma Pietro non era il "diavolo";

con la sua prudenza,

con la sua poca fede

costituiva una "tentazione" per Gesù,

a non fare la volontà del Padre.

In questo senso Pietro è "il diavolo".

Le tentazioni:

1°  "Dì che queste pietre diventino pane"

E' la tentazione di avere sempre di più;

la frenesia del possesso

come se ci mancasse la terra sotto pi piedi.

E' un rapporto sbagliato che l'uomo

ha con le cose:

avere tutto per sè,

accumulare,

non dare niente a nessuno,

come se fosse un impoverimento verso noi stessi.

Es.  un Pane per amor di Dio
tenta di superare questa avidità,

di guardare anche ai bisogni degli altri...

2° "Gettati giù... Dio ti salverà"

Viene messo in dubbio il rapporto con Dio.

Quante difficoltà nella vita..

perchè Dio non interviene 

a darci una mano

e a volte a salvarci ?

Obiettivo del maligno 

è inserire un dubbio:

che Dio non assicuri la sua presenza

e la sua protezione.

O non c'è

o si interessa d'altro...

Quindi il bisogno di prove:

della sua esistenza

e della sua bontà.

Dio non va trattato come un giocatore di bussolotti,

o un prestigiatore,

o un imbonitore

che debba dar prova di se stesso

e delle sue capacità.

Dio non deve provare nulla a nessuno.

3°  "Ti darò tutto.... se mi adorerai"

E' la tentazione del potere,

dell'autorità,

di dominare sugli altri.

La scelta è tra:

dominare

o servire..

tra

comandare

o

obbedire...

tra

il ricco -padrone

o

il povero – alla porta...

tra

umiliare

o 

aiutare...

tra autorità - potere

o 

carisma – servizio

Es. il potere è sempre diabolico;

anche se viene esercitato in nome di Dio.

E' origine e fonte di ogni  male e malvagità.

- A Gesù  non mancavano le doti e le possibilità

per arrivare al potere politico o religioso:

intelligenza,

coraggioso,

capacità di convincere le folle,

il potere di fare miracoli...

perfino l'appoggio di Dio...

Avrebbe certamente avuto successo

in qualsiasi campo avesse voluto buttarsi...

Ma non ha voluto autorità

nè ha mirato al potere;

ha fatto la scelta opposta:

si è fatto servo.

Conclusioni:

1°

Gesù non si è mai inchinato davanti a nessun idolo

(a differenza del popolo nel deserto

e anche di noi, oggi: 

apparenza, corpo, sesso, politica, TV, denaro, tecnica...)

non si è lasciato sedurre 

nè dal denaro,

nè dalle amicizie con i grandi,

nè dal potere politico

(altri vendono l'anima per una sedia in parlamento,

senza averne nè meriti, nè capacità)

2°

La quaresima ci dice che:

metterci al centro del mondo,

non è nella linea del Vangelo;

I privilegi, i titoli, i battimano, i baciamano,

il folclore, le apparenze...

non sono sulla linea del Vangelo,

ma del maligno...
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